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D < V L L A C A P I T A L E 

Corrispondenza ebdomadaria. 

^ • Roma, i4 apriìc, 

•' l'riiioyi Miilisti'r.vennerd, tutti rlelelli yie'.Vrls'pot-
Itvi Colfigi,; 0 I'DII. Brin 'fcoine avvctinu, dìjl/'Sii'iril-
Bo'h'a'Veiiézia)' irovò sùbito (i JLivoifnè , niiùi'orpal 
'fàulofi élÌB vollero- aver rottoi-o' rfi (Ioi'gli;'un'scggliO 
in".p!lHariièotÌJ'., àn si iispétta,'" la ; rielezióne, a XÌpJ-
iHacchi'o'Uell'oiil Sélàmiì-tìbdav ,che'' inilnbbiàmantp 
'iorrh 'tìéiytto, com'è'le alìro'^'oTtp, a pi'ììnp ìiiinjtin'ip. 
Wr ''il: coiiitn.'''SacSarini,; Sè^fefaiip 41 MinistQrò 
ilei!L'iitbri'pu-bl)lj'cl'ì"'él' póiiSorarin'ò, oiìzi, ci •liarinp 
già'ift'risato' gl'i ÉlPfttjri di Fpi'rara, r[n!im!o ;H.,tta-
'sporM''av'ri la'nòtóina ,d!'Pi'oféUO, P oiinal,_pi'éî ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
a-,Hón)à'; •'•• •'• ' " " ' ' . ' , ' • . . , . '... ': ''"."['-,' 
•Ancora nòtf fu pubblicato il raò.vimèntq elio in 

gi'àùdè segì'èto 'si prejlaVava, a' quésti; ^ì'o|-rii,'da! Ni-
CPtei'a;,o' Irti (jijate, dbb'̂  ;itìòTta.:pa'rip il .'póiiitp. Bai;: 
OTèohp- cHo, • jio!' ''la .spa'; aW.Vstiih-za; ' lu'rVg'â ,p,yrnera 
bfttoyàtrativà'è' iSèi';i'fiviità occasione' di Ifaitarp"cpn 
mólti dò' inoslri funzionari e di conoscernp le spe-
óiàlviiquMìtài-'hv'pM 'cSso di!"davP 'iioti vàjii' concigli 
pi iMi'nistrp.'Bovo sarà manditp il-Bardòsono non ;é 
beh jdértnitd'; ma pori' si 'parta 'ptii da qualche giorn.ò 
della di» llii nomina pei'; la' Prefettura di'Pàiernio^ 
bensì PPJ: (quella'di Napbliv ''••'• . " ' 

I/I 1(1" tutti li'iVIinisteri si'lavora àlàcramentp por prò. 
'parafe qualche novità, sebbene 16 sappia ctie tutti 
1 .Ministri'siensi prefissi di-.usarò in queste la ma'S: 
siina prlidPnia. PPi'ò, parlando'.dol'NicPlera, non 

. ófediate; ohP''sia ' nego'̂ i'o di picciolo 'tbomentó là 
nomina' di><|Ua(lrPi o cinqlio' PfOfetti' 'politicì|''e il 

-pambiaroi'di sito' una quindicipa •di''Pr*'ft!tti''*animiv 
tìistfalìvli"Tratlaai'di'condiliàrOsvariatissimé esìgeniiéj 
p'ìdii;non*disgnslare uomini che rosei'o non lievi 
servigj airillalln ; e dove.si sopi^atuttobadartì' a non 
eccitare il rmalcontento delle popolazioni. Quindi 
l-'ac'cennatovìritardo'dii'ètlp'a ben maturare le coso; 
qtiindi 'àrioofa mnlàzloni'é correzioni; pel'ò entro 
la-'^enturai-settìmàrii codesto lavnro sarà coinpiutò. ' 
.'Non venne'àncora fermata IMdea di soppr'itnerp 
qualche . Prefeltura ;•'bensì ha preso 'consistenza 
l'ijdea dissopprimeve tulle Ip̂  sotto-prefetture,'od il 
Nicolera''ne presOntfrà il Progetto"di legge; Coèf 
pitpsanterà altro; Progetto per mutare alcuni articoli 
della fcegge;provinciale e comunale • ." > 
. .Anche; l'on.Depretis è fecmoinol pensiero d'una, 
ciduzionp nel numero degli imp'cgali ; e la riduzione 
CPminCierà,al centro. Dicesi' che almeno un terzo 
degli impiegati; dei;'Ministero dello' finanze sarà 
ppslp.,nello siatoidi disponibilità;; Però si OerchOrà 
di non danneggiarli ne' diritti: acquisiti ed' lorè' 
servigi',.,0*si useranno tuttiii possibili temperamenti. 
Nèi:ili Ministro .potrebbe operare.:diversamente,''V'o­
lendo venire se non all'iWPdoinw sino > all' ossoj «< 
qualche; seria; economia in favore del bilancio' dello 
Stato.''' ' ' :'.;;.-;' ' • - . ' . • , , • ;^.. ., .i 

:A1 ;Ministero dei. Lavori' pubblicî  sì operarono 
mpiliraddrizznnicntii a quesllora, >e. si ;|a>vofà ala­
cremente', li'on. Zanardelli sarà;inlànto in'grado; dii 
prosenlai'p alla Gamerà ih Progetto, pei ; lavori' det 
"Tevere 0 quella!peli'iporto;>'dii Seriova.' Sapete già; 

APPENEUGE. , 

M CATENA INFAMI' 
Memorie à' una. Donna (') 

I » a i ! t e p r i m a . 

Oggi ancora rammento con racca|)ricoio t(uei. 
giorni. — Ma era'spossata : l'idea del suicidio;mi 
si era;riaccesn con maggior forza noKpensiero: non 
Joleva scacciarla.'Mi faceva 1'elTelto di' una sirena" 
olle; approfitlasse della mia; slo-s.ia'proslrazbìno onde 
JBsopire in me ogni senso di tiTiorci per. queli'.ul-' 
tiffla ora,! in cui avrei por sempre schiusi gli occhi 
'Ila luco.;>-Quo!r idea funesta mi aveva anche desiato 
Un insolilo; vigore.... quella forza che-puf è neces­
saria a superare I' istintiva repugnanza ohe ogni 
tsscro crealo ha per la pi'opria distruzione. 

Io era in preda a sensazioni sino allora ignorale 
e che concorrevano a mantener vivo il trambusto 

(') Dì questo Eacconto d'Autore friulano è vietata la ripro-
(lu-iiona a senso della Legge sulla proprietà letteraria. 

ohe ppf fissò venne :(lrmàla làjCiPnyenzione tra , i r 
Govern'o e'd'ìrDuca Hi Galliorà,che àinniotlÌJ il pro­
getto In1nlsiefiàlp;cfln lo rhòdificazipni,dell' ingegnerò 
Pascal, ftìgiiardo allo Cnnviìnziò'iìrftìroyiàciB istilla 

'von'Hè 'sliiPra deciso,' osòrab'fa'ch'p di giórno, in 
'gitóiio TàUare sì iposlri sOm'pro più scabroso.;; ; /; 

Posso annunciare comò,' pi;p3Sin|o un, numcrpsp 
mPyiincnlo Pel porsdnalfi dìpendónto dal Mi'nìslero 
di gl'az'ià' e giustikla. t 'on. Guardasigilli, ha prcàn la 
cosa sul sei-io, e del pari, l'on, La fraiicesca. ,CÒsi 
nspelia'tov'i fra qualche gibrn'ù una circolare del Ni-
cnlBra.viguardo la pubblica sicurezza. 

Por (inalilo ho udilo, il coiuni. Nigi'a (malgrado 
lo voci corso in contrario) i^ilornerà a Parigi, essen­
dosi rinuncialo all'idea di inviarlo a Piclrobul'go od 

-a .CpsWfttjnop'oli, <4pypr(ti'a|parpii'(5^j)'i«>lrebbprp'sór­
gerò's'oVie complicazioni fra tempo noS l.ungo. 

Ahhianici an îjpà-.i.iitjdt'i\f0^ostial•î ',in•:(Rpm•'aj perù 
non que' peilefiriin che ebbirao l'anno scorso. E 
aggiungete. iiP: gisn„noiBerp, di funzionari». od CK-
'impi'ègati "d'égni;;ÈV(pgorìa t(ui; venpli a ..postulare 
avya^ljzaiqionl'i./o'la r,i((l^ilìtazione a.f aer-vizip. Gi,a, è 
chi'ar'ó che' Hiialòtisa'dl l'sî milo' ,avvehn(S ad ,ogni niji,-
ta(np'pio','di,j|iÌinÌg(l:i. Vot veMq. non! crpjdiatiJtiniiìà 
cli,é'éi; jìio',;à's.cdltp,,a/lnlji:p, cb(3,.pl,l,à;jip^ 
'.sóflaisflirp af( 'ogni'/speiiy. di ' i|rè|e,sp,,'.'];, nuovii.^Mi-
nlsii'i,' chO; hanno dal loro' seggio j)!,, deputali|cpt^-
baitulp fe'consprteii(i) ,od'il,/(iw,'''!l*»'ói po'njgnoraiiji 
come mille océhì li''giiàrdànp,,,"e .'cotno i:,lpfo ,àvv()r-
sàrj ^àfpbljerc) beali; di ,torceiie,'(;p|'u'lro, di Ipfpl.lp 
accuse'é lo cepsure,,ch'eglino pipvevànp',' o non ih 
giuslainenlej/ài'reggitpri che li ;pfecedollci:p., :,; ,< 
v,^u, (jpi stànipato che i! ;vostfO ppovo 'Pi-cfatlp 

cn'nim. .Bianchi, sàrebbadoslinalo àltl'ovo.,,Ór..seppi 
da personc'in'.gi'adp di'cpnoscoi:ei,le co60,,.,cJio,siiyptlà 
ndtizii5 non, tià','fpnda'mpiitQ. , . ; , ' , ; , ..'.V,, '; ',,i',' 

— — ' — I -fri-ì''«»i8igi>gaìliirmtn—«»"• '—•'•^^-^i si: 

;;iNpsTRi PÒVERI, 
LaiSinislr.i ha; vinto ed è al potbro;ma sarebbe 

una-pericolosa illusione credere 'lihP i| 'cóPiiilto dèi 
parlilo lihoriilo 'pr,ògr(jSsisla ,,; dell' O'piipsizìonó ; ili 
una. .volta, s,ia,i|ìnito. Incorpincia .invece un perìodo 
importante durante il quale esso partìlOipitogrpssistft 
deve tar'iprova,'di nuove forzp, di nuovo altiludfni, 
di 'niibvo.'tenderize.; È's'tàto'dotlb che l'Opposizione, 
sé'fu "caphce priìrillàndò. delle (Jivisioniilplla Destra 
0; del disgusto dei Centri, di rovesciare ,il IVJiiiistero, 
non,sarà in grado di comporrei; una Maggioranza 
suffloienle'a' sorreggere a'lungo' un GabiriPttò' di 
Sinistra. È una sfida che dev'essei'p fabc'Olla nel-
r.ipleresse dèi partilo poslro, coràe ili quello delle 
istituzioni. Tulli quelita cui l'iplprovvìso se non. 
imprevisto rovescio non; ha ottenebralo il lume di 
ragione, e'sdliO'lh grande, la enorme miiggìorapzà;' 
hanno compréso I' irhporlan7,a dèi, fatti .che si sono; 
compiuti in quest\ .giorni,.: Ls, Iptlai.o.l'alternarsi 
nel Governo,dDllo'.Stato dot duo parliti che;con 
diveiisi' nomi è in varia misura rappresentano la 

nella mia menle. Eppure eravidella voluttà in tanto 
spasimo I ' 

• L'immaginazione; avea rotto ogni i'ilogno; e an­
dava esaltandosi in mozzo a una fanlasraagiii'ia in­
descrivibile in cui, da una l'orza irresistibile, nii 
sentiva trascinata al passo supremo che avrebbe 
segnalo il tonnine alle mie solfei'onzo. 

La mia .mano: stringeva convulsa la còppa del 
veleno;, e, fissando su'questa'la pupilla slraordina 
riamente dilatala, io seguiva ansante ifantasmi che, 
in ridda; infernale, ini si aggiravano d'altprno. Più 
volle già'avevo appressalo alle labbra quella coppa, 
ma sempre trattenuta daf fascino' lupiulluoso di 
quelle tante sensazioni, eh' io allendeva cessassero 
prima di ingpjare la mortifera bovaBdà. ' 

Il mio respiro si era fatto affannoso... assomigliava 
al rantolo di un moribondo. Penava' orribilmente, 
ma in; pari lempo un indelinilo senso' di piacere 
mi arrestava nell'esecuzione del mio progOlto. 

Da pih ore io versava in quello stalo di acca-' 
seiauienlo supremo, senza aver coscienza di nulla 
al mondo. Attendeva.... allendeva che i fantasmi si 
fossero; dileguati, non volendo perdere una sola di 
quelle sensazioni. Como un ebbro, in irièzzo a'quèllo 
straordinario eccitamento di tutti i miei sensi, ih 
mezzo a quella confusione di tutte lo facoltàdella 
mia menle, io vi trovava una voluttà che vinceva' 
ogni spasimo. 

Fu bussato all'uscio della mia camera. Balzai in 

slàbiììlà'lo il nibl6,'là::ooiisèrvà4ióhò^'iJ;ir pfp^i'tó^^ 
sin ' p f àyeanp Iroy.afp,.,degli ;Oî tacpl,i,.'igray.!sji;mi;iMi 
H»; iiisipine di, cause, tói.qua.li.sono opsV note;.cUo è; 
iuhti;lp,r|lprna|^vii.8opra. , ,; ;, ' . u .: ' 

• .'SiiJdicovn dagl'interessati, e sii ripoleva dai;pusilli, 
'èlft'siilri'là' Destra,'ei'à ph'iiaftitò: governativo, iilfo 
JTpV lq''pdizloni, gli hobiini/p ; l''èspori(!(ìza,' .̂  rog-
.getó il poieró.^ògpri; taluni; dei,. Capi' -(ii; Dpslra, 
salivano,i.suglÌ60annjj' abbandonati iioltsambiò an­
ziché ponqhislali, utoi'" delia 'Stèssa paftPi Per tà! 
guisa' Ì''ol'ganishio 'èóèiituziònbtó', èfa; Cpnip' 'cblpifo 
;dà',,pXÌ.|iiecié.''di,.paràlisi, e privò ili ,ilijp11(s.ehèr,g4o 
riparatrici che crea il rinnovamento dei, governami 
OiiI trionfo legitliiuó'dei piii'rforli e dei ;pi(i sa'ggi, 
'minacoiàVa di' degenerare in- (ina ol,igàìxhla''ristVètU, 
laziosa;' p'-di'creare 'lina di ^liollo .siiuazi'oni p'èrico-
ioso che soni),.foriero dì sicure procella.;,: . : .i 
, L'incanlesimo è rotto; i l . Principe, con una 

'(oaItS che no aumenta il préstigiòj' ha,affidato''il 
jiolerP'Mlà ,Slnistra; il paese l 'ha accòlta cpn èbri-
;(((leniia,', l'èstero cpii, beiipvola; Virànquillilà,,, p.gli 
!9,pipip,ii ,c)ie,6 dato,,trarre ,d«: primi:atlii:det;iMihì-
«teraj.le della ! ovidonto ''Sebb8h'e"'non:: bî ófessata 
prostrazione de''suoi rtomìcì; son 't'ali dà'pronòsiirai' 
bene per'd'avvenire. : ' • ' > , ; • ; '-", 

' , Orà.;ò', (l,''itó'pp' 'che:il;partito sul. quale .devo.'ap. 
ppggiarai, il Ji|\nisterp si prepari aÌle*battaglÌB|,(Ìpìf 
l'Opposizione di Destra. Il poterò 6 già pèr,!Sè 
sblo.'bri' elemento 'idi' coesibno, e di' disèiphna ; ima 
,51' niaggior vigore, là'più salda c'ómpàginp'devQiià 
scaturire, 'dai cptìsons(j,",'.;̂  
copiunì, dal proposito fertnp di,difenderli in ,oploso 
su cui;'essp,potere,inaturalmente;devo; cbntàfe, ; spii-
cialffiente«nei di delle Paaggibri bàllagliè parlaménlài'i. 

" L.à' parte progreskista non ,ò, por. ndlllra sua; tiii 
corpo seìnplice.piìiògeneo, ,d'un.^ol, getto, copio si 
dico in arte. Hannpyi.i più liinidi P i più .ins.offOT 
rentj, d'indugi; ma la stessa.è la metà, l'umano 
progresso,': del, quale, le istitbaioni politiche non 
sPn'of'finP, ma' scopo. Or bené,coihe iostè la Sini'sir.a 
ha.dàto al piiése' l'èsènjpio d'lina porfeya'fctitipdi'dia, 
è l'psfrema paite'dl essa' opre alla più lopappratà 
il BUp. leale concorso, opde trionfare degli ostacoli 
che, l'opera, dello riforme sia politiche che aràmìni-
slroti'v'è'dovrà superare, cosi ;n 'séno ài paese, ne| 
maggiori,,cdine nei minori Cènli-i, è d'u,opo;oh'ó 
tutte le gradazioni del parlilo progréssisla,si .ravvi­
cino,;, s'inlendano^ e senza.., imporsi poco, dicevoli 
transazioni,,.sÌMaccordino in ciò che possono evOr 
comune, e a ollonerlo sì' adoperino' con solidale 
altivìtà. '. ' ': ' , - ' ; ' ' • 

, Hahhovi dèi; pae5f óve più sentilo è il danno,.d[ 
queste divisioni neil.) parte progressista, e in qui é' 
perciò, più,urgente stringerne in pn,'Sol fasciol le 

.forzej'ohè non saranno (li certo troppe per riproni' 

piedi'atterri lai e, come per isliniò, velli corrljl-'è a 
dare il chiavislello alla porla Ma, fatto un primo' 
passo, lo vorligini mi colsero, per olii, barcollando' 
e aggirandomi più volto intorno a me stessa, finii' 
col ricadere sulla poltróna, da cui mi era levala. 

Di nuovo venne bussalo, lina voce soÌTo'.-ala mi 
usci in allora dalla strozza : — né, no, non aprile! 

Non venni intesa. L'imposta'girò; lontànVente sui 
suoi cardini, mandando un acuto cigolio, o apparve 
tosto in sulla soglia il servo, tenendo in mano; una 
lettera. 

Non appena mi fu vicino e potiS scorgere dai 
miei occhi, dallo scompiglio dolio mie vestì, dal 
tremilo convulso dì ogni mia libbra, lo stalo fèb-' 
brile in cui io versava, atteggiò il volto alla ma.ssiiPa 
sorpresa, arrestò a mezzo il braccio che si stendeva' 
per porgermi la'lettera e la voce gli si sponso'in 
sulle labbra, ', 

Ne fui Imbarazzata. Il pensiero però di una iih-
pórluria richiesta per parte' sua mi tolse da quel' 
incanlesimo e, slroppalagli' la lellora dalle mani, cpn 
un gesto imperioso, che non lasciava lungo a rispon­
dere,'gli feci segnodi rìlirarsi. Obbedì, .senza però 
togliere lo sguardo fisso su dì me fino a lahlo 
ch'ebbe serrato l'uscio dietro a se. 

Questa scossa repentina mi riconduceva alla vita. 
Guardai la sopvacarta della lettera.... ora la mia 

Maria'ohe mi scriveva. Io l'aveva dimenticata, come 
dimenticato aveva tutto il mondo. 

doi'ji.ai qiO(ler!Ì(i,lo ppsisìiani da ossi:;<jOPtiqUi^ie', 
jn.,(liie|iii. p|t(tijir tomp!,,,j(^on!,s unfpo';i;dÌ;SirtD8èvp- ; 
,iez,ia, ,gol|!(:: reg!pj;oca,„ali^a,. cpIKttniriio, ,iniè»|p5)a« 
irar ,pro|itio. dfi qpe3ia.;viiloria deiì«,^parle., iiJiBfalé : 
progressiva, noi crediamo: flie,,ì ; diversi ^tìloftatìnti';!!!'; 
cs^ì q(iesla, sijcòmppneppssaiiOiilciilàfPi hnairiwnoifaS 
,de,llc. palile, sc()nfitte,<r,,;;..•:;.,;;•;,,.,,:;';:.•:;•,-,',(; Ì'M;)'ÌÌÌ'\^ 
:.,'4,l?Hoii,i(ji.pndilpr poche;pafcftk , ;,iS'̂ ihil':, :-•&'• 

GIUSEPPE eàRIBAIiDI 

_";;-', :' ^;;,'-Ili; ..^fiNO, , : i f t , Z t ó N A £ | f •,,!;•;;-;• ;U^ '-': 

•""Qtì^ndò" i l , 'àet ièràle ,Òàribajai -lasciiàv^' 'il '; ,• 
' r ami là^ | Ìo ' a i . ,C t ìBÌ#a j .e w ) i % ^ ' a < p m i i f ^ p 
àtìflàvà'à'd 'òpcàpàf'à'.li'sùò è.e^èto;dì -Eftp.Rte-
^(jntàiitè dèlia Naéioiiè, e poi ' 'p'r;bp'ugiiava.''l^ 
BlSieinjSìiipnjé'dol;''réyè!<6^ lìtìl,v4d0cfl|i',,m:ó'q-: 
;dèsft.lUi''l'^tìpmo'drkDtica^ o',',*,6'rara;éh te' i^{?niaaà 
'vìftAV il g'raii'dé ' ,iéllt,adìn,Ov e là' ^liiimiM^ 
'dé"nì'ól'ti ' betiSìft'èi'Ida, iM'.'tg^iMim^iS 
.oggi, con l'aoeettakioHé iaèl .•^dhp, tldztòiitilej 
Wàrìbii.ldì'hè Ìà''UD ii:iti^/Ì;,:quenb:oioè,;di'wdi-' 
'Mostrare"'còteè à L'ui "stia' à cuore, là..Cpnòordia 
;dBj'li''Ità!ià'iiì Lèd ,ii'vtn;atìtèhièéhW^ 
Bb-Bl:ìlùzionàlé"i:ra'-i! Ijcjlloló è il ^Pri'tìéjyk ' ;. 
;''''fiiòtóO;olié' i ìBg l i a tó i I i dòn i i ' a ^ ' 

•!lèl';nuèìvb' MiniSlet;b' (iiiie.' erauò.' BSj;:,gl';iBneg^:,* 
Inég^iWttfriyf;^iilli ,f .MiiijsiH,'p,a8àaijf pel :W?l, 
è-'è'rovà'di'àtiilll'à J q h l j p a ; l ' i n t èRè^ 
olie,v*,tìltì:d'agli' oó; .TOtrélfs.èìsiibólana'.'afflnotìò: 
ir'Giell'ètó'e'IoarIbSIdr' flnS(mènt9 'à(!celj.àsse il 
,ao)io, «'aalòMflitó;', .Quanto ' Égli dióe.'nella lettera 
al ' Pres idMte del .C'óusiéTio. dei:.Ministri, dèi 
Re;' d'elio St'atìito bós.tituzioftàl'e è dej 'plè'j)isoili 
Ili)polarf,;;,qiia'ùtó, Egli promauè, ci(5à,,dì .isoiir 
correre iti;prò; d|,RotnaValla spesa.'déi lavori 
dèi Tevere;, ,( |4?n,to. Egli augura , pel,..heiie" 
d':Ita,l!à, "crècliamò olie . ba s t i ' afl,, at testare, 
cp'fjib ì(iletiér^:di. ;(?àri,Sàtì2, poss'a.'.giii^ta-
0n'te:'o'oM|d,èi''5ir.s}.coàió',,un ottimo auspioib 
pa,r\l 'àWbtiit^:hbstro, .cosi, ne'.'riguardi.-della 
cbbcùfdia,ibfitD.b|in,:,qdel|ii delio, s t i luppó-da i 

nostrìdèiifulròdsftittijionaji:,. ',,;, ; :,•,.,;;.,,;;; 
:«Rpoi»,..0 aprila; 1878J>; 

; ,' Ad Af/asUno Depretié, ' , . ',' ^'-'.'^'i/'i 
^. r Bre&id&iie^del Consiìjlia dèi ministri. ,' ', ; ; ' ' ' ' . ' ' 

Dopdètìè 'Ré'''.'Vit{6HiJ:'Elninànuele Ìia,da|.;tì 
nttbva ' e .'^Olèfi'hd, 'i'ic'bhfaràià.'dtìlfi' aìja;' fida 
allo ' Stàiutó 'Cbstitùiiònaie, ed ài 'plèbiàeHii 
dèIlà"voldrii4"n!iiió'nàlé, mutando ;i suoi; boti- : 
Sifelieri' iti o'sSèijuitj 'ài' volo' d(3t''Ptólàjnentb, 
ed attestando„la su£),fiducia in voi ed i i i ' a l t r i 
rhieiàtaicf'.^el' Govèrno daltó' Sliató,'.debbono , 
é'es'^àl''e''Jb 'mié"r'i,pùgnàn.iie' airacòèttaéione del' 
dbiib',' ch'é''à.'tóa' fU']Ritto"'don'.Ìp"òn|à'néa'géae-
rò^i.là"aii,lÌà''Nà&riè e ' d a i ' R è , e òhtixàì/poivéì 
ili' grado di'i;o'ti6orrere',in, pl;ò"tfi Rotila' alla 
spèsa' dei lavori del'Tè'vere'.' '' " ' "' "' " 

Apiii quei'fÓ^li(t e'lessi. La vóce, dòli'araicizia," 
liniàslà pili' tip' mbni'pnlp ;sofl'ocata. nei tuinuilp' 
lPln'|ipslo3P';dBll'anima',mia,'tòfnayàoi;à a'farai;udii''o.' 
A qiiell'àlTéiluòso appèllo di Un'amicizia,si.provala,. 
li puor mio'sì cpmihossp. Dna lacriinà ' fo' viplèhzà ; 

, sul'iriiò' ciglio, p poi.' un';allra od" up'àilra '.àncbb,! 
sicché, qiiàhdo'fili al lei-inine dèlia Iptlcrà, io pian­
geva divollamonlo. Oh di'qUanlo confortò,, è, il 
p i a n i ó ' i L . - ' ' ' ' ' •' • ;:. ' " ; ' : ' , . , : 

'La'tóia morte avrobbo rallegralo ihiq maritò, 'il 
nippdo n'avrebbe udito l'annunzio colla massima 
indifferenza,,,, sòia l'amica, la mia'Maria, ne avrebbe; 
pianto amaramente! • 

E queir amica non voleva eh' io morissi, aveva 
dei diritti sul mjo cuore, a cui non poteva riiiun--
ziarp e che mi obbligavano a vivere! Oli;''oomò'',ho 
rima.'ii dolpìla ! Con quanto fuoco sentii iiàccchdersi 
l'-.-ilfélto per ti!, tnia'buona Marial " • ' 

Rilessi più'Voltò quella sua lèllora, e fraltanlo • 
sentiva olio la calma faceva rilorho nell' ahipìa mia, • 
e eolia calnia una dolcezza bulefioila. Bàpiài quel 
foglio,.rivolsi a lèi lèpiù lenoro parolé,ia'rlhgi'aziài ; 
dal profondo dei cuora dPiramicizia cho'mì'pprtava, ' 
e ogni pensiero di, suicidio scomparve noi tumulto 
ili quei nuòvi-all'etti. ' :: • ,- , 

Cosi io uscii salva; dai pericolo di una villa, P 
per merito di un'amica. Che tulli apprendano da 
me ad apprezzare il tesoro di, una vera aihiéizìàl . 

Mi sentii riconciliata con me stessa, so neh col 
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làJaàìèM ^Sé yLA^:pRoyj|ciis^:,D|p,|Rrroi:, 
Non; mi resta dunque, che espfìmefe pub-

Jjlicàmente all'Italia ed al Re la mia grati-
ai«é,;é|ÌtaWiirè*fioitftóe««tt:6'i« ' 
ao;ttii(S' Ì*T$fto fcà«ÌÌtìleìffiÌ8fì 
,aitò ;ijpo8iiepisoiJÌti<i*li^ -tóMI 

•"**•"*^tó"n»»«^df|nellSfiéotMÌlcift di - m ò M 

• aubBifcóttiiniSJ • m 
0. OAMMLm». 

• ; ;Oiro«pti i^é: ; t lol l ' o n o * . • M i n i s t r o 
",,',• a.©ll©;i^ili*n!iée e 3E»ró8ildente d e l ' 

\'':''Wipo'f'li0lK''f$li'plì^' iNicoiw'a (pubblicala -noi: 
;;noèltro.,'u|Ìirii(): n«iBero);appafve un'altra circolaro, 
:';ctó':l*óit.;peproÌi«:indirizzava ai'Direi generali, 
Jsagiiiliàtondonti! di' PiriSnzàf e agli'=;lilil'l dàpi'dòl 
: ;sof«|zièrflriànziWÌKf Ed: ftiàtìdio 'qnè8Ìo' dooUitì̂  
•jV(|!ianié ;rì8tótii|!<rer S^ sia' òogiiito'a 

-ftiuiìvpel':) averlo'; sòtt'occhio ad ógni ittomotìto, 
rqm>^Q;;éÌ¥p^j>mÌU'Odierni'è^^ 

:;:(iòi;'aitroltf-dijjàlli'ontarrfatti ;dÌ8Ì!órai, Certo è cho 
y'oiUndió,'la oircbìaro^dell'oni Pitóidéljté dèi Co^^ 

V ici MiriisW e Miiiisiro vper le niiàiizey come gii 
quella dell'on. Ministro dell'Intorno, ci sembra 
oorrispóndwe ad:un-bisogno^delle noy^ ammlnis-
lra^ien^# al iciUìinMto'-pubbiico. :: 

Neil* àssiiiiiere -1'ardue incàrico di reggere le incarico 
finanze del; Regne, io: sèHto il dovere di "rivolgere 
alcune,parola} aiifunzlonarii dal- ,cui aólerto e leale 
concorso dipènde eh* io' pòssa tlègnafhehié corrispon­
dere alla fiducia del ;Re e alla piibbUcs aspettazione, 
l^ll^'mio 'prp|iOTitìa'è:'cbiaro;' p(!r'.,<jiiéllo;;ehe 
riglitfilàMé" relazioni :degli;*ùil!éì fliiànziàri :o6ì ,còn-

' tribWeti, ; féi'mèi'ià' in̂ ó̂ ^̂^ : nói riscuoter^ Melló 
*aiéi'p|èi^ l%Ìè;}èi jlovuto ^llo^Btafàj^rlgorosa.'lpgalità 
• Kè!lé'''^)rflcWiirt'degl( 
;'e'(iove,' jiei''Hecébità''del(é',;^flii,";;)^a lasci 
'|iÌblìliCiH'utìcial|;'qualólìè''targhj^zw'^ 
'dili^nzaj prbdòfÉia etìeqiiiia. :• ' '• ':; ": ' , ' ' ' , , " ; 
''^.^Neh'jócCorre'el)' iB'diiflplri'jsoiee'! codesti: canoni 
Jiratìéi '''hòh; si '(jQntraddjéònq i'ieiijiinaincnie,' oasi 
lèfatti pbBbò_rÌMujiÌ.4M JCy''« sola parola : ffìuslizìa. 
'• Eipefctò nesMiii^lsiìtt^aj'ìneàsunaVdèiw 
possa''cqiidiik'e;,ad ;|làdWfl/^ joggi. e, a sc'ê nflrno 
1' omcàcìa^'iSwe 'e ii'rMetiìtO ';che,;i^ conKÌ!|Henti 

; 1iaMe'vérsS;"tfpiitHàj diM|(<^'dlonore^ 
socialèj ;ll legitUihci i e" .tìfeìjlé Iflèsi.ierio' chf/jV îipga 
toigliol'a'to'il slUtìbià delle'ìiìipóste ev'ché sèitieóuri 
una ' piii giusta :ripartìzirihè,f ,ì)oH' pu 
una qualsiasi Hlassfilèzza , rtèli'.applicarè, [je leggi 
vigenti ani Vrib'iill; àiizì è̂ Uii 'riliovó'èfgpraèntò'per 
ìndorà^giaré gli agònll del 'govejqo ,̂ ';,conf6|̂ tar,6,'i 
ceiilrlbiièhti alla piena; ed esatta osservanza .di pi-oy-
veditaè'tiii'i quali, àe devono essere'èbrretti; dalia 
{ledesti; tógislad'và, yoglidno essere riesaipipaìi jirinia 
e siiidaèatl a!la;prWa di ùiia siricerispcrinienlàziòiiè. 
Se'alle censuro òhe"mupvorisi.CònJto::r,òrdieainènt() 
di qualche' itiippsia''vènifi8éroà^cbntf^ 
ed acciiso i' iinàVfiàiMa sa'ésitfiitéi 'tttìinislcazio|i'ft^ 
verrebbero : a confóndersi anòKe/.i 'Crllèrii delle ,iné-
ditato rildrme e a réhdersi'più' iji'fllcill'Iq dimostra-, 
zioni dei rimedi, lo disciissiOni:'e le'deliberazioni 
delle rifórme riparatrici. , 

Io esigo dunque l'esatta osservanza dell' attuale 
sistema delle imposte, e-neU'interesse dell'erario, 
dî  cui non ,si hiijjuo,; mippamento a sminuire le 
ei)tràlé ncccssijj'ie,;a niant^nei'o l'ouors e .)a /salijle 
dòlio'^lù'lo, è neirintòre'ssò.Vste'ssp ''della .riforma 
tributaria,che io iniondo di gradualmenle.Pforaup-
vòrò,. fondandomi siili'esperienza e sull'osservazione 
doi'fiitii;''r' ',.;-',', ' i''; :•,;", r,''''''V>--;i*-'^'^.. 

Se pl'fà vi,' fosso, caso evidenlp .di,, antinpniia.fra^ 
lo leggi d'imposta òhe penhp èssere, smigliorate solo 
dal legislatore,,e j/règolanieiiti dettati dallspodes^à 
esecutiva, p le istruzióni, e '_l,o,,pratjchei; introdótte 
pei' aiUoritìi'"gfli'àì'cbipa jo .pòi,'', consiìetudiDe degli' 
uffizi, io hòh itianchòfò' di,-.richiamare, come è mio 

debito, all'osservahM della leggo le deviato nòrnie. 
di applicazióne, e; sar | /Bralo_£^;,8. s'Ella iidin-,» 
,d icherà ' : ^ su ' i ÌB9 l | f Ì ÌP le - j^^p l ì ' e retti ficapStl 
prati(!he:elip(e'^p'SS|r| j i ^ s ! | i e ; 0 cp(ivohì|n||;;g 
,"' Piacomi'llllìpèU!Ì'e|clìo ipor^lifla ogni''osiStì6« 
ziotiò di : f l a i i i i ; f ? l | ( ò leii;, i©iÌo non «oÉfalSi 
rispètto ; al iiplimo: pritpii)ift||ll»t|liislizia cli^ìtìJSl 
s o p r a ^ M l S f '(s«BKbi"*^«i''WÌtl'tP?iÌ|nti .'»|':,ai,|ÌM|S 
niielln'^BmPWlin'h' trlitml. fiiM'ò'òHfl ìtali' inlSi'nssB" 
8'opra|L_, ._, .,-.-.- ,, ,-„ , „ 
quello''lW'pÌI',tiiT'tì';lé"lèggì^ rliSfahcfie dall' iotifsse' 
dell' orario pubblico, a cui beneficio altri può im-
Biaginare, che conforìs.cano. lo,, ves,3azipni,jerlò'.sotti 
gliez?» lllègaliij,Non JhJle^tórrighptP-aiVSìS. òhe 1 
le' sovèrchie lisoaUtS ' i l ' risòlvono' sempre' in uh ' 
esacorbazione, anzi in lin aggravarae.nto d'imposta, 
d iche nasco lo sconsigliato concetto che ,r orario 
cómurio destinato allo spose della civile convivenza, 
'vòhga considerato "come il comune nomicp. E sótto 
altro n'spòtlo è cosa certa che tutto le ìattiire; di 
òperpsità e di tempo prodotte dai complicati proce­
dimenti amministrativi noli'accertare ed esigere le 
entrate, costitiiiscòno una mipva quota di tributo 
macchiata dal difettò di costar molto ai cittadini^ e 
•di'giovar poco P nulla arpiibblicó orario. '; ' 
' I due scopi adiitìqiie della piena risoossiohe del­
l'imposta dovuta, e della rigorosa'legalità dei pro­
cedimenti d'esazione sono,per, me' collegati, cosi 
che l'uno non può considerarsi raggiunto, senza 
aver riguardo all'altro. E V. S. aignificandp agli 
impiegati'che da lei diperulono questo mie persna-

•siòni,'vorrà, sporo, far lóro òomprohdei'e che noi 
giùdizioidel govcrnoi la copiosa! riscossione non ò 

• por, so sola un titolo ,di jimoritOj, ma diverrà argo­
mento di.lpdoe di premi tutte le, volto cho, alla 
solerzia spiegala nel raccogliere i .crescehli pfodotli 

^dèìlo'imposte a'acòorilpogncra la pròva 'di Una invio­
lata ii'legalitJi-; „''' '' •'""•'" •' ' , " ^ "1 , " • ' ; • ' , ' , ' , 

: Un altro; argomento sul qualeiio debbo chiamare 
tutta,l'attenzione di Y. S.,è quello ohe.riguarda i 
rimborsi da farsi ai conlrìbuonli, il pagamento dello 
sposò e'ia 'fpddisfazlone dei debiti dello'Staio. Si 
stanno studiando le correzioni della legge ò dei 
regolamenti di contabilità nell'intonto di seniplifl-
carpla-procpduraiiamministratiyai anche le fatto, di 
pagamenti;.ora è necessario, in attesa di ,una tale 
riforma, che i pubblici funzionari si'adoperinò con 
O^gni'possibilò'alacrità per tògliere di mez2Ò"'quci 
ritardiV Italvóltà'ecòessivi, che purè'costituiscoh'Òiuha 
vera, elfettiva perdita,a, danno di'Colorò che idebbono 
risouptero quantp;è,lpro; dovuto,dall' erario,pubblico. 

Dopo ciò stimo superfluo il ricprdarp quali sienp 
i doveri d'ogni; impiegato,,6 più .dqgh impiògati 
che iiahno l'onpi-e di servirò allo'Stàtp còl delicato 
c6mpitb:'di èura're l'accertamento ; e" l'esazione dei 
' t r i b u t i . • ' ' '• , ' • • • ' ' ' ' - ' " '• ' ""••• ' ' • • • ' , / ; ; . • 

I .,.11: goyernp"sa.troppo ,bene, quali sieno, le difficoltà 
e.le etiche d'una carriera,:,che suole .essere,tanto 
piii Onorata quanto piìi' soho^jfreqiienti e amare,,le•-
oohtràrtBtà''Òho'Vi Si 'incohtra'rió! Io considerò mio ; 
stretto doblto'11' tutelare la sicurézza e'la-'dignità 
dei. pubMioi:' ufficiali : ohe concorrono' coli' opera-, loro 
alla , piii :difflc)le,;ifra ;]e; :fupzioriÌ! goyennative;,!ffla 
desidero,,i^el tempo, stesso .che.V, S. dichiaris in 
riìio nóme ai suoi'dipeìidenti, che v' ha due argo­
menti sui' quali' hessùhò potrà sperarò, in' caso di 
tiAgressiòne,'di ottenere indulgenza.' ' '• <"' •'•••' 
""Avverso ad ogni Sinecura, io esigerò chòòiàscunó] 
nel' proprio posto, adenipia.con tuttailèaità' il còmi 
pitp:,^?segnatògli. Io non imporrò nuove discipline 
di.;formalità che spesso.si Risolvono in niere appa­
rènze; ma'mi aflìdo alia diligenza, ai buòni esempi, 
all'assiduità ed 'all'oculatezza dei 'capi d'hUìzio da 
cui dipende la sensata ripartizione dell'incUmbenzò 
e .If.illurainato indirizzo dei -lavori. Il numero degli 
impiegati,,è tale che essi possono bastare all'uopo» 
È ' potrà giudicarsi, dall' esito dei lavori , sp .non ,,y| 
fu perdita di tempo, sviamento di forzo, rilassatézza 
di disciplina. ' 1 '" •'• i.' , , ;ii. 
'• Quantunque nell'amministrazione italiana non 'si 
abbiano a lamentare frequenti ' casi di infedeltà'fri 
impiegati,delle,finanze, tuttavia io stimo che l'ocu­
latezza dei capi in questo punto non possa, inai 
essere soverchia. Imporla prevenire, coli'attahla. sor­
veglianza e coli'accorta previsióne; di radè ' un 
impiegalo trascorre alla colpa senza ségni preciirbòri: 
coir intervento di un'autorevole ammonizione gli; 
impiegati superiori a cui è commessa la tutela dei, 

mondo. La, mia amica , mi aveva convinta ohe io 
potevi! toner alisi' la,'fronte, .ad onta di quella mac­
chia.'che mi, yoiiiVa'ihBìtla dall' esecrabile diritlo 
del;,làiamp di forzalo hòzz'ò.' Era' una riabilitazióne 
dinanzi ai mipi.pcchi, ihenl're, ih tanto avvilimento,, 
io mi era giudicala ' di ihei'itare il disprezzo ohe 
mi addimostrava mio maVitp. Èra iiuahto di più 
ardonlem.ch.to iti allora io desiderassi. 

Quella lettera valse anche'ad infondermi nell'a­
nimo la forza, che mi abbisognava per sostenere lo 
dùrp'prové del mio stato, .pohfprtata anche dal pen­
siero che avrei potuto abbroviarne la duratal -—Mi 
sentii coraggio e vinsi. 

Vinsi; ma la vittoria non fu facilo. 
, QueilP stesso coraggio, con cui sosteneva pazien­

tando; le brutalità di mio niarito, aggravava ognora 
pili la mia condizióne di fronte a lui., Egli ppn 
poteva patire, la mia rassegnazione, il silenzio co-, 
stanie ' eh'ip, contrappoiioya all' odio sìio, elio in 
mille mòdi iBii faceva ógni di più sentire. Egli 
forse, inquèlla infernale persecuzione, sentiva dentro 

''di sp.'i/ome uha . necessità, di volersi in qualche 
mòdo giùstificaro dinanzi ai propri occhi ; e il non 
vedermi reagire lo irritava, compreso della viltà 
d'inveire contro il vinto, Perciò metteva ogni suo 
studio ondo scuotermi Ò strapparmi a quei mio 
silenzio. 

loro dipendonti e l'onoro deiratnminislrazióne fanne 
setnBre oyjtare dolofose''eòhsei<uenze,j ,,.« -.-tnii-' 
'Pl'q«Ì.é(etBaPel*iÌegflfc 
twfìi, ifcdovwj df';̂ 8rrìSpòmlére"i;Ìtirahqó la'flòrft' 
dlpità," rispbtì|hd«É(^lhplèttiìlé|te •' ' llililèrtii^^ 
Idi^i opiniòriiSelieichej !òp|!ÌlhontóA;iì|hi'p^ 
c||Hpp|Ìi;,;ap>i|,i;adtto-iia::;qfiliiasi|f^ìiialltet^ 
d(M|essatp;|jii^hzi>aij;lPàirlimett^'.esSoKiìSrgenì8^^ 
riB6Hdurrè*tó''éondfiiòni'''BCÒhóÌMlohe dì*^lciine clàSsi 
d'impiegali alle condizioni imposto dai raffronti 
sociali e d^Ha,.necessità, ,;della cqnporren,«a. Anche 
questa è,;urià,quò3Ìiotio rno'n solò di- •giustizia', ma 
altresì di pubblléa utilità'; nò ilihinisterò si lasciorà 
rararoenlaro le suo promesse, Ma per questo, come 
per tutti gli. altri disegivi di riforme, Si richiede la 
logge delia gradualità e la misura della possibilità. 

IntantoTm 'd'oggi io posso dichiarare od autorizzo 
•y, S. a farne espressa comunicazione agli ufficiali 
che da lei dipendono, che fin dove s'estendo la 
facoltà del potere esecutivo sono determinato di 
sorreggere ed elevare la dignità dpi'inipiogalo e di 
ispirargli |a siòiircziia del proprio .avvenh'o coli'ap­
plicazione ditigente di quello' màssime: suprème di 
giiiiitlzia: a ciascuno Secóndo |e sue opero. 

Prego'"V, S; di .tór conoscerò a lòtti gli impie­
gati dr Lei dipendehli i sincei'i propositi a cui si 
inspirerà la mia araministfaziono, e te sarò grato 
so vorrà con utili consigli o,con assidua coopera 
zibho assecondare lo intenzioni che ho avuto l'onore 
di manifestarlo. 

Accolga la S. V. gli attestali •dell.i mia stima. 

Quanto soffrii! Como il sangue mi ribolliva nelle 
yenp! -^,Ma ynsi. Sorretta dai consigli della mia 
aulica, che di lutto, voleva essere, inforniatai e col 
più vivo intoresso entrava a parto dello mìe peno, 
incoraggiandomi, ognora a voler persistere onde ve­
dere alla fine il termino di quello prove, io vinsi.— 
Sentiva però che quegli sforzi ini uccidevano. 

La mia saluto andava di. giorno in giorno più 
deperendo; ma l'idèa,della morte mi, si era falla 
familiare, perché vedeva in essa il tonnine del mio 
lungo patirò. 

: Col.fisico anello le facoltà mio intelletluali dopo-
riyano. La rnenlo più non mi serviva come per lo. 

Le forze a' andavano disperdendo in quella con­
tinua lotta con me stessa, ondo non, venir meno 
ai falli proponimenti. Alla fine io fui cosirclla',a 
guardare il letto. ' 

Una febbre cocentissima mi aveva assalilo, ed in 
essa,io presagii la fine dei miei giorni. Mi trovai 
pienaujento rassegnata a dover morire. 

Ma mio marito non era ancor pago. dell'opra 
sua,.nò voleva ch'io chiudessi gli occhi in, pace.; 
A danco a quell'uomo, l'agonia doveva essere un 
terribile istante. 

Egli venne a rimproverarmi perchè avessi ab­
bandonato le cure doniosticlia,. 

Vi era tanta crudeltà in quel suo rimprovero, 
congiunta a cosi epormo irragionovelozza, che non' 

Il ministro DBPR'KTIS. 

Tante grazie a Sua Eccellenza 

Major ana-'GalataUano. 

Anche' Sua Eccellènza dèli' agricoltura, ' industria 
e commercio ha, OmosSo la Sua circolaro. Còsi sa-
raiitìo còntòhti quo' diàrìi; della vecchia 'pèstra,,a 
éiii due sole Circolari, quelle cioè del ,Nicotora è 
dèi Deprotis,' spihbraVano poca còsa. Ma', lètta che 
ebbimò là • pircòlare , dell' eh. ; M,i,jòrana - Calatabianò 
dji'ett'a ai"Direttori, Presidi ò'Giuntè degli Istituti 
teènicì, dobbiamo anche noi dichiararci contenti, 
non Sólo perchè il nupvo^linistró ha,cominciato ,a 
scrivere una circolàrp' (non però,; sperlàhiólo, col 
proposito di imitare il Luzzatti, il Plna|i' ed il 
MOrpurgó che ne emanavano una serqua ogni .inno .fi 
dii fonipòrro con' esse : grossi volumi), bensì òzlaudio 
per' io,.cose che ha voluto dire allo citale Signorie 
illustrissime'. Lo quali cose poi perchè dòtte dà.noi 
le''tantò'volto (malg'rado il, fierp cijiiglio di gènte 
che, ignorante mater|ai affettò ògnofa dl'dare aUé 
ScKote lecniehe e agli [stiiuli leciiiciuna reputazione 
artificiale per seguire, l'andazzo dei tempi), ci rie-
scirono assai gradite. 

Noi ci ricordiamo benissimo scojne l'-OntMa.iorana-
Caiatabiano, ad' ogni 'discussione del bilancio del­
l'Isti-uzione tecnica dipendente dal Ministero d'agri­
coltura, abWa falle savie osservazioni e censure, e 
à&iw'.cliiesto un, risparmio in certo spese di mero 
iussp scientifico, e come abbia. deploralo il non 
pieno siiccosso di' corti Istituti. A lui dunque, ora 
eh 'è Ministro, il proporrò Od il'volere Opportuni 
raddrizzamenti. •-, :'-• 'l- ' . • ' ' •»•' •• 
:,.Jntanto sappiano anche que',nostri,.concittadini 

ciie sono sfegatali ammiratori degli IsUtnii Miiici 
(ed in buonissima fede.perchè abbagliali da.lus,trè) 
cho il Ministro li dice destinali alia mimemrt clòssé 
<K gidvani che non è in tirado di mjniré gli st'iulj 
c/flssicii; .dunque, da queste parole emerge chiaro 
il concetto della superiorità di, questi ultimi ;studi 
di, confronto ai primi. , , , 

E seguila il Ministro esprimendo la speranza di 
(ipporlare acievolèiió e semplificazioni nell'ordlnmht'iito 
a. andinnento degli stiuìj, o nelle garanzie degli eé'ami. 
E benché soggiunga elio ritiene i multali gii olle-
miti in gran parie lodevoli., pur ricpnpsco che e,'è 
da fare molto di meglio, e chiodo perciò la coope-
raziono do" Direttori'6 Presidi,; e delle Giunte. 
' Or noi (promettendo di tornare su codesto argo-

mento) diciamo sino da oggi' al 'Ministro ohe da 
lui si aspetta una semplificazione nel numero degli 

volli rispondere, e, fatto uno sforzo disperalo, ab­
bandonai le coltri. Egli mi vide barcollare, ; nolo i 
tremili della febbre, nò si oppose per questo. Ma 
dopo,due oro di sfòrzi inauditi, io era di nuovo in 
qiier letto colla febbre, ancor più ardente. 

E di nuovo venne il crudele per rimproverarmi 
ora di essere caduta ammalala, E come ultimo alto 
di crudeltà, mi aslrin.se a lasciare quella camera o 
a trascinarmi in un'altra, addiicendo eh'egli voleva 
riposar tranquillo la notte e non essere molestato 
per causa della mia infermità. Questa volta puro, 
tacqui e l'obbedii..,, ma con quale animo!... 

È non era qui tutto finito. 
Lo feci richiederà del medico. Risposa con, un 

rifiuto, non volendo incontrar spese per mia cagione. 
•Venticinque giorni passai inchiodata al lelto, e 

in quei venticinque giorni, non lo vidi una sol 
volta Però non me ne; dolsi, che anzi ne resi grazia 
al cielo come di un segnalato favore. S'egli infatti 
fosso venuto a vedermi, con quale animo l'avrei io 
potuto accogliere? Cho cosa non avrei io letto nei 
suoi sguardi?, , 

Guarii. Era scritto nel mio destino eh' io dovessi 
essere in tulio contrariata. Quanti cho amano la 
vita e pur cadono sotto la falce inesorabile della 
morte : io cho invocava la morie, non venni esau­
dita !„ 

La mia convalescenza non finiva mai. Costretta 
ad accontentarmi di un magro cibo che, come a 

Istituti tècnici; e che sieno' .assunti dallo Stato.^ 
'=WhMftf'<ll tóàiSMÉli'»', P« l'''«lli9''i ; '^to;. ' ipo; 
nPta6ilft|nt|tPÌtplilicati 1 progllfìhi; a ' inspfc-
rtptóiltìiò|I||6|ijite',sieno', olepftlll •Govei'hptra 
'itótìiÌh|iSpof^lèrftl|'-',;o .'Ohe ' 'da6grarfl','.''paì'te;;|(i8hò 
(^/ìilt;j;lS0è|ll(8ftl'>al,„ Parlamenti''-pnlie ve tfÉlha 
qtislcuha*;ih qualòhe' Giunta);)|Ìli^tS^liypf;J}Ìg''aa 
s!i&tta'?}htrpm|s3iòh8; ne dèrivai^|p'a[liiaKiHiJòÌhi.. 
l'ifilrigò, il favpritismo, lo Scoitggiaiiiònto'di'alouhi; 
docenti, e persino la violazione (Iella Legge negli 
esami di. licenza, e l'incoraggiamento alla vanità 
petulante di gente "cui più che r essere garbali 
parere. 

Gnor. Ministro, faccia Lei. , Ma già anche ,l 'on. 
Morpurgo le ha preparati alcuni buoni elementi ih 
uno recente suo volume. La preghiamo, però; a 
non prestar cieca, iidiicia alle carte w/̂ cioM pialle 
sttHisliclie u/pcialL Ad ogni modo farà mollò ' so 
riuscirà a soMp/i/ìcflCti. Con la semplificazione avremo , 
sodézza e verità, progresso ed economia. 

' , ' ' • , . ; . , , . j , , ' , . A ^ v . i , ? • • • ' 

RISVEGLÌtì DELLA VITA POBBLICA 1 FRÌULL :, 

Finalmente (ed ora,tempo!) abbiamo un,po!;di 
risvegliò nella vita pubblica del nostro paese.,dove 
da tanti anni deploravasi una tal quahi sohnolenzii 
ed apatia. .Nói, per quanto era possibile ad', lin 
Foglio settimanale, abbiamo tentatp questo risDéjlio 
hell'pcpasio,ne delle elezioni generali deriSTO;" poi 
dailuglio 1^73 ad',oggi" nèh abbiamo!.mancalo, di 
eccitaro i nostri concittadini a, prendere parte ad 
uha seria discussione sugli interessi ;genei'!|li e pro­
vinciali. Ma pur tròppo ci mancò la Coòperaziohe 
di coloro, clip non avevano "lìducia nel 'iiwi/lip fra 
il predominio di coH,roWarw prepotenti.'E se óra il 
paese si ridesta ed aspira a cooperare c'è' nuovi 
rettori dello Stato per savia opera,di riordinamento 
internò conforme al principi della libertà, lo 'dobbiiimo 
al fallò' che la sonima;nelle cose,'fu alìQdaia'dai 
volo del Parlaiilènlo e dalla fiducia (iel Réall'ahlica 
Opposizione. .., ! ,-,,!!,','! 
,,., jl.pn fecpro jdunque quo', ciUadini che,: domenica 
passala, si, unirono peri.avvi.̂ ai'c ai mezzi di,ajutaro 
,|',a'ziono gpyérnativa. Non avcndp noi ricevutffil'avvisò 
dèlla,'suddetla adunanza (quantunque ne fosso corsa 
voce), non l'abbiamo annunciata; ma oggi ci,, è 
gradila .cosa l'apnnnciarc,,, clie in, quella :unione,; fu 
proposta la costituzione di. una Società!, coi 'titolo 
di AssociMioiie democraljca Friulana, avehtei;.;per 
iscopodi, coàdjnvai'o,|il: Ministero 'Dcprelis nelle 
tanto desiderato,riforme politico amministraliv6,;iche 
(la,anni e,anni.furono,il,.toma, dell'ei^-Opposizione 
parlaraonlaroj; fu .stahili.to.iidi, in-lirizzare,u.U Jtfeiiip,, 
qà(e,al Ministero, riguardo i primi e pi'ft.. «ri/èW» 
bisogni speciali della nosî •o .Procincia; fu-accennato 
Il desiderio; di comunicare, mediante uH Giornaie, 
le idee dell'Associazione al Pubblico per : esercitare 
su di esso quell'azione direttiva .che; giovi! al rior-
(jinauiento di,.parecchie Istituzioni, e specialmente a 
davo,, con buone elezioni,, .poa Rappresentanza tale, 
per cui debbano sciogliersi,,, le vecchie ^coBsot-terie. 
Per la definitiv.i costituzione: della. AssociazioneÙU-, 
mocralica Friulana basterà il numero di cento SòCj, 
Romani, .17 aprile, si farà una seconda riunione.);' 

Tultcqueste. disposizioni ci sembrano, come'di'-; 
cevaiuo, ottime a risvegliare il: paese, dair.apalià'è 
dalla sonnolenza; quindi ne diamo'lode ai'Promo­
tori. Né crediamo olio l'appellativo di liewocraJià 
possa spaventare nessuno, se bene, comprendesi la 
demoerazia e lo..spirilo eminèntemente rfflmijcrad'co 
dolio istituzioni della nostra Patria^ Il programma 
della Socielàé un programma di ùomininVordine e 
volenliun-liuonjiouer/io..La discussione de'pubblici 
inloressij.sia in una .sala, sia'ameziio id'ellastampa, 
era un vero bisogno. Ognuno deve ricordarsi còme' 
nel settembre del 1866 .sorgessero:; fra di 'nói i 
Circoli politiei; e come (malgrado Statuti diligente-
mente elaborali) ; que' Circoli avessero brèvissima 
vita. E fu: un, male, perché il paese rioaddo Subito 
nell'apatia. ; A; Venezia, a Milano, a; Padova .per 
contrario si mantennero,' o ricomparvero più. tardi, 
e in corte: occasioni fecero udirò , la .loro voce'al 

un mendico,, veniyami accordato, non poteva mai 
riacquistare le forze perdute. 

Durante la mia malattia, mio marito aveva pro­
scollo di far vita fuori di casa. Ora puro, eh' io 
era rientrata alla direziono delle cose domestiche, 
continuava in quel sistema di vita. Non sapevo' a 
elio cosa pensare, né osava interrogarlo. 

D'altra parte io ne risentiva un 'grande vantag­
gio, poiché era lasciala tranquilla a me stessa. Egli 
usciva di buon mattino e non rientrava che a notte 
inoltrata. M'accorsi però com'egli schivasse con studio 
d'incontrarsi con me; è quando qualche volta non 
poteva evitarmi, io lo vedeva come trasalirò, con­
fondersi e mendicare subilo un pretesto per uscire. 
— La mia presenza pareva lo imbarazzasse. 

Silfatto cambiamento mi die mollo a pensare. 
Sullo prime volli scorgere in ciò il termine 'dello 
mie prove, e sperai oli' egli si fosso alla fine ravve­
duto. Ma quella non era già la condotta di chi è 
pentito, bensì piullosto di chi ha una colpa da na­
scondere 0 cho paventa possa venire alla luce. 

Non andò .guari ch'io venni a scoprire quel 
mistero. 

{Continua). 
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iSbVimò 6 al Paese. Dunque aiibbo , nói salutiam'o 
;k tìiiAa AssoejalitfriBf oottie^ inr-^spìtto :di iMtìvìita" 
,vìtiililà,' è (é augiìi'tómo prOspel'a'ViJa,'*:;:.,/*;';V'!'',v 

• '••'Ci'ai>ep>é)ìiré>osto ' di^'disàorrà'é ]MUe 
'^àisà iidined e' friulane dell'ultimo' decémio, 
e cib peròhè dalte inetmne- del"passato si 
potesse arguire i remedj da opporre a molti 
mali ed 'errori e' cotiiriiùire affli' immeglià-
menti che oggi si sperano dai ««owo itóiHàsO 
gòvermtiéij/M pit»" voleìianió far conaw^ i 
nostri ttomiiii pahbWci all'onoremté Prefetto, 
che da pòchi giorni ci venhe niartdato dal 
Ministero^' Se non che sursuro nella phssdta^ 
séitimaha mrii incidenlije l'altemione dei/li 
Vàikesl è poi ancora distratta da divertimenti 
e spetlaeoHj e dall'annuncio dell'istituzione 
d'u» Circolo democratico la cui anione, sótto-
certi aspetti, tenderebbe a coincidere conte 
nostre idee. Quindi, trattandosi tV un lungo 
discorso e avente «no scopo fermò e determi­
nato chiediamo una proroga all'adempimento 
della data promessa. Cosi ci awicineremo 
alle elozloni amministrative, nella cui occa­
sione cereheremo, di rendere pratici i prin-
cipj dà noi professati, e che non riusciranno 
una novità per i Lettori dèlta Provlnoia del 
Friuli. 

• - A N E D D O T I E ; 0 U R Ì 0 S I T À . , ! ..ii 

Anagrammi . — Sono siali falli i duo seguenti 
anagi'ammi sul nprjie del prendente del Consiglio,: 

Agostino Depratls , 

': Vestrit, io ti siwigol , ' : 
Sinistra, (jodo per tei 

TJrìo scacchiere cnrioso. — Fra le ciiriosiià 
che (iguroranno alla rnoslra liiinlonnaria di Filadelfla, 
vi sai'S tino sciceliierc, i cui pozzi simbolizzano il 
kultitrltampf, ossia la lòtta fra V tiltramontiinisnio 
p i o spirilo tedesco odièrno."'' 
• Da un lalo di questo scacchiere, opera d'uno 
scultore svedese, apparii'anno l'imperatore Guglielmo 
fll'impèralrice Augusta, come re e.rcgma, e il 
principe Bisniarck- ed irmìnislro Falk come aZ/Jeri ; 
ì-caMlieri saranno dogli ulani prussiani e le pedine 
(lei sémplici soldati. >fi 
"Dall.'altro si troveranno scliierali Pio IX ed una 
badessa, tenonti Un cero in mano a mel.'i consumato. 

'Gli ai^eri: saranno dei cardinali, i cavalieri delle 
moiiachb. sopra degli asinelli, e le pedine, religiose 
semplici. 

• • 
Un .mateiìnonio contrastato—^All'oasi Fe-

riana, Reggenza'di 'funisi,, presso la, trinliera 
francese, accadde questo orribile fatto. IJn 'arabo 
di nome Ahmed-Bou-Merzan, apparlonen(e ad una 
dello più rispettabili, famiglie di Fez, amava da 
molto-tempo la figlia:primogenita del giudice di 
Fpriana. . fj'aveva chiesta in isposa, e le pra stala 
promessa. Al giorno fissalo per la cerimpnip', Bmi-
Merzan. con gran pompa, seguilo da molli, amici, 
e.;parenli,, e servitori, si recò a Feiiana jallai casa 
della sposa. Ma qual .npnfu la sua meraviglia, 
aiiorchè gli fu annunciato che doveva rinunciare 
allamanp della fanciulla Meryem, perchè ,i genitori 
di questa non acconsenlij'anó più all'unione stabi­
lita. Bou^Merzam allora, furioso nel vedersi cosi 
contraslato nei suoi progetti, esortò gli amici ad 
aiiitàrlo nella vendetta : penetrò a viva forz^ nell'oasi, 
ucciso tulli quelli che s'opponevano e rubò la 
giovane Moryèm, fuggendo poi Verso il sud.̂  

Il goyertiijtoro dalla provincia, Informato di questo 
fatto. Ita in'viafo una colonna di i:6p0 cavalieri ad 
inseguirlo. - • ' '' 

Il numero degli uccisi è 32. 
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Apparecchio fotograiìco Koverlco. — Il Jo­
urnal: 0/'/fi)ie( annunzia che un ufficiale dell'esercito 
russo, il colonnello Koverko, ha inventato un ap­
parecchio fotografico speciale per la riprodiip.ione 
ilei dispacci spedili mediante piccioni viaggiatori. 
Questo apparecchio, munito dei necessari preparati 
chimici per sci settimane, potrà entrare comoda­
mente nel sacco di un soldato. 

L'apparecchio Koverko ingrossa 2300 volte le 
lettere ed i segni, e può operare del pari dì notte 
e di giorno. 

Nuovo mezzo di separare l e ' fecole dalle 
piante tessiU. — Questo nuòvo processo inventalo 
5al signor Salamon ha per iscopo una nuova ap­
plicazione dei mozzi conosciuti per eslrarre, isolare 
« separare la fecola dalla parte tossile dello piante 
nalvacee denominate cogli appellativi igienici di 
MUsans', gonbo, barmich o Icelinio, e da tutto lo 
piante siinilari che contengono della fecola onde 
oUenerne duo prodotti industriali: la fecola e la 
pasta da carta. 

Il mozzo di cui si serve l'inventore 6 quello 
ilolla polverizzazione e una lavatura conlinua coll'ac-
1«a pura della parte tessilo contenuui nello sud-
•'elle pianto. 

Por raggiungerò lo scopo si fa seccare inlera-
tónte la piahW in modo da eslrarne tutta la parte 

iiòffiipsa, t a piatiu sÈcòilà viPtV;, passata Irr Mh -flif^ 
^noSpW-Wnrx&attì'Js)(i:M 
siintSflsljlip t]Itali;'?! tetì'ri^àiS (ina'colTOh^^ 
pi'JìVin .MtStlofMa'iiftìiiierè-dhà/làvatura conlliùìiiv 
•j ;()\fé8tB tPlK: tddMtìrfP :èssoro:'fatto', ih stórni a di 
óî ivéllOiO ;CòilpiÈ»te sii; d'Ui) soi'l)atpì<i.',LÌ liialprìa 
tWtStiV da:ii|ii;:.coitcnlp d'aì'ia Ibpltidttnà, la Sua 
fccpla*chtì;: si-'sefiarardiill*' (iii'to teSs|le, passa noi 
soi-fiaiPio, 'p, la;:piirloUUi(:osa5i'efias;ulIcrivellò. 

Si 'filino aeccarP i'dOB pro'Bòtti 'per impiegarli 
sccoriiio lo loro ,facoltà. , , , 

^ FATTI VARI! 
., Contro 'la tisi. — I giornali di medicina sono 
tulli in grande orgasmo; .sì , tratta di una nuova 
scoperta che, se: non ;:guari>-co di bollo la lisi, 
pcrmotto perù agli etici di protrarre la loro vita 
por un buon numero d'anni. 

Da tempo immomoiabile lo Iribii noinadi che 
orano noJlc,:,sl:éppe della Russia oriiehlfllo fanno uso 
di una bevanda chiaraala htmis, a cui esso atlri-
buiscono di andar immuni dalla tisi. I medici ru.ssi 
dividono l'opinione che questo liquido preservi, 
dalla lisi, ed inviiano gli etici a faro una cura di 
lfOmnsJ'\i dove so ne fa grande uso. Tre modici 
francesi ne fecero lo osperiracnto alla loro volta, 
od ebhorp eccellenti risultali: il̂  A-oùmi's isoinhra 
agiro sulla nutrizione cònio il latte cloruralo, l'al­
cool ò la carne cruda, cioè sembra agire sulla lisi 
inodorandone la consunzione, ed infalli l'ammalato 
sotto la sua influènza i,t|grassa ed aumenta di peso, 
Xì.kQnmii k prodotto',Còlla tormeniazionp'del iatlè 
di giumonla. 

I v a g o n i - d o r m i t o r i — S i è óra preoccupati 
di una rete ferroviaria, istallata da una sociolJi a 
mericaha i cui w'àgons dicpnsi utagons dorlnirs. 
Questo treno andrà direttamente da Parigi a Pie­
troburgo 8.pnza,. I,ra3bordo; Ora sapete che la Russia 
ha voluto cho,,.i!, binario delle suo ferrovie sia più 
largo di quello,(iella Prussia, a disegno d'interdirle 
la cìrcSIazione dei suoi ' treni sullo siic ferrovie. 
Per ovviare a quest'inconveniente la Società ameri­
cana ha adottato un sisloma cho.con una semplice 
pressione,;:.inmenta o diminuisco la sua lunghezza 
pei' poter circolare su qualunque binario. Questo 
ha-'sconcertato la Russia, ed i prussiani hanno 
immedialaraente deciso che:- questo sistema sia 
quello che deve: regolare i loro'troni di guerra!! 
Il" nostro ministro di guerra sta studiando questa 
questione, ed è quella che dà tanto interesso ai 
Ifitgoiis-dorloirs della Compagnia Mann's RaUmay 
Steéjmg Oarriago C." limited, . 

I l -Progresso. .JRivista quindicinale illustrata 
delle, nuove invenzioni e scoperlp, notizie scion-
tirichei industriali, commerciali "e varietà,interes­
santi,— Elenco dei brevelli d'invenzione à; pri­
vative industriali 

Abbonamento: annuo per l'Italia L. 8, 
Benché l'importanza di questa pubblicazione si 

appalesi dal solo tìtolo, tuttavia non possiamo a 
meno di constatarne l'immensa utilità, quale eco 
fedele di quanto in fallo di scienze, arti, industrie 
e commercio si produce sia in Italia che-all'eslero. 

:—L'irilera raccolta dei fascicoli pubblicali del 
Progresso, annate 1873, 1874 e 1875, si spedisca 
al prezzo complessivo di L. 12. 

Dirigere lo domande all'Amminislraziono del 
Giornale // Progresso, Via Bogino, N. 10, Torino. 

C"<:">SIì! r > E t . . t - , A . C I T T A 

La Sezione udinese del Giury drammatico die' 
segni di vita in'quesla soltiinana, in cui'fu raccolta 
ben due volle. Nella seconda fu data lettura di un 
primo lavoro, intitolalo Arte e Uurocrazia, ma non 
si giunse neppure al termine, che tulli unanimi i 
membri cplà raccolti lo dichiararono inaccettabile 
per la.scena. Fu quindi eslesp jil volo che deve 
accompagriare questo lavoro al Gomitalo centralo poi 
definitivo giudizio. Ci. dispiace di un simile risullalo, 
e" facciamo voti perchè presto venga riparalo con 
qualche lavoro di merito. Frattanto l'autore ignoto 
di quella commedia non si perda d'animo e lenii 
nuove prove. Il principiare è a tulli scabroso, e lo 
dilTicollà che s'incontrano non devono far smarrirò 
il coraggio, ma infondere invece lena per nuovi 
tentativi. Noi ci rallegriamo nel sapere che altri, 
giova.ni intendono di metterò alla prova il proprio 
ingegno, e già vennero prosentali dogli altri laveria 
questa Sezione. Animo adunque e bando all' inerzia. 

Stri iordinario concerto musicale in Udine. 
—: Annunciamo che il cav. Benedetto Palmieri^ 
giovanetto dodicenne che fece maravigliaro il Pub­
blico dello più cospicue città d'Europa per la sua 
abilità ài pianoforte, darà un concerto nella città 
nostra la sera di mercoledì prossimo. Avviso ai 
comprovinciali cho, venendo in Udine per lo spet­
tacolo oquoslro del Teatro Minerva, avranno eziandio 
1'opportuiiilà di udire questo pianista, di cui gior­
nali d'ogni lingua hanno tessuto meritali elogi. 

Teat ro Sociale. — / Violenti di V. Bersezio 
piacerebbe.ro di più se fossero ridotti a duo atti 
soltanto È una commedia di carattere popolare, 
cho l'autore aveva in origino dettala pel teatro 
pìomonlese. Essa è improntata forse di troppo rea-
lismo. In ogni modo i Ire violenti sono molto bone 

scol()i|i. : (Jiitìllo i.'pprò:., che,: sema ; :j' ititòriiBe; iè 
(|iiplla';pi'bdtìzipnia|ì;;ii::tl ,;','pràW 
nmh'à: a finirne L'aiiliijihftitòhlalti'intlin 
'i|i(fii!'|l'Vi:faeendtt:hàscf!l"ò"degli cijuiVòĉ ^̂ ^̂ ^̂  
jJi,ltlBhortp.:So': Giiiidiill(i::Jospotta:'còsttii- per l!;a-
iiiaritólflirtivo dì Barberìtìa sii»; ildàU/ataì-pfGàifotti 
:i(iV(iCÓ;:por I' àniailtò (lòilli pi-fipriif :lìglip:i:l|iljjli!iì ì ìli 
|)iibl)li(!o, che già'cntjtócòil yefò^?iion::jiHtì:'Mg(JÌrlj1 
ih quél loro equivoci è l'Ihtòressp pertanto'l'imahe ' 
psclusivo agli attori. Cosi T aziono viene ad osserij, 
jenlissimà; nè'ptìò dostoro : èiìriòsilà' qiiclhì liingO' 
sòspensioho di' unoiscioglimeiito:glà prPvednlo sino 
dal primoiatlo.: In ciò vi concorre:anohp Tambola,; 
la guardia .tainpeslro, ohe pepoa dì ' pi'oiissilà. In­
somma è Urto commedia cho andrebbe riloccnta; e 
no vai la pena per il dialogo vivace, la sceneggia­
tura che r vola una grande, macslria, 0 lo scopo, 
che l'autore si proposo, mólto educativo 

Il JVeròiie fu da noi applaudilo àncho duo anni 
or sono. Si desidpravà-Vìvaitìenlp: di:;rìudirlo ancho, 
per fare qualche confronto colla Mesmlmà. In quello ' 
campeggia assoluta' là figura di Nerone ; mentre in 
questa l'aziono k divisa fra duo proLlgonisti',' In 
Ncrono; uomo dissoluto, animo di tigre, orgoglioso, 
vigliacco, talvolta,ardilo per consiglio stesso della 
paura,'..prepotentoi scultore, poeta, istrione, canlanlo, 
gladiatore, il Cessa aveva dinanzi a so un perso­
naggio bon..più-.interessanto 6 che offrivagli un più 
vasto campo por la scena cho non Messalina, la 
quale non era in fine che una gran merotrico. Per 
ciò appunto noi vediamo in questo più recente 
lavoro avero l'autore posto una maggior cura nel 
riprodurre,i tempi nei quali ci trasporta, o cho .sono 
nello due commedio gli stossi, diligentissimp nel 
yar risaltò al fondo del quadro, méntre il; .Nwòne,; 
assorbendo in se quasi' tutta'l'aziono, lasciava poco 
margino al rimanenle. , , . , . . 

Forse il Cossa non riuscì a ritrarre questa belva 
d'irapcrat,ora nello suo nequizie quale .la storia co 
10 ha tramandato Lo maggiori suo iniquità vengono 
appena accennate, e piuttosto l'autore preferi mo­
strarcelo con colori vìvi come. scultore, poeta, 
amante sfrenato degli applausi di una plebe cho 
accorreva ad applaudirlo sui teatri o nel Circo, 
pieno d'orgoglio o di sua grande potenza, o in:. 

•"uUimO: vile ed abbietto dinanzi alla certezza di 
:j!pyer cadere in mano dei suoi nemici, al qual oh-' 
brObrip gli manca l'animo di sottrarsi,, dandosi_;„da 
sé medesimo la mòrte, ) i ;,-ì; ''' ' 

La dipintura è' stèjienda.' t a scolta' degli episodi, 
cho dovevano servirò a dar risalto alle diverso pas-, 
sipni di quel personaggio, venne fatta con molto 
aocorgìmento, e concatenali con grande studio. Ciò 
nonostante noi diamo la preferenza alla /I/e.waiiiM, 

•la quale ci rappresenta una tela più svariata, un 
ititreccio più animato e desta maggior interesso. È 
(j'ucstione di gusti, Allri sentimmo preferirò invece 
ill'A'erone; fatto si è che tulli o duo quei lavori 
s»no un gìojello pel nòstro teatro o meritamente 
'assicurano la fama del loro autore. 
-La famiglia Riquebourg rivela la potenza dell'in­
gegno di Scribe, L'interesse va sempre più-cre­
scendo e si arriva sino alia lino senza poter indo 
vinare lo scioglimenlo. Qui però ci occorse alla 
mente il proverbio : la corda troppo .lesa «Kin ai 
spezza. In fatti il finale di quella èomroedia sod-

, disfa poco. La cosa era |)prtata,a ,,tal punto, cho 
u'no scioglimenlo, che potesse appagare, era dive-
ùùlo presso che impossibile. La corda quindi» fu 
spezzala in modo da far sentire lo strappo improv-
:visp e disgustoso, 

• La l'rindpessa Giorgio fu ascoltala con quella re^ 
lìgiosa attenzione, dì cui il Dumas possiedo il se­
greto. Egli sa toccare il cuore con mano maestra e 
desiarvi ie più caro pa.ssioni. L'amore e la gelosia 
della Principoss? Giorgio offrono dello situazioni 
altamenlo di-ammatiohe. Si è costretti a soffrire con 
lei,, come anche a pensare quanto improvvida'e 
disumaiia sia la legge nell'arrostarsi alla separazione 
di letto e di beni per riparare ai matrimoni mal 
riusciti. Quanta verità infalti in quello parole di 
Sevorina ; « La leggo' può. resliiuiiiriii la mia doto, 
se quesla non è dilapidala, la famiglia ridarmi la 
mia camera di fanciulla, ecco lutlp.,,.. sempre la 
vita inatcrialel,,, la tavola òl'alloggio, questi sono. 
ì pri|vvediiiienti dplla soclelji, è tutto ciò cho si-
erede in oBbligo di faro por ine, E so io non p'oti'ù' 
mangiare'?... e se non potrò dormire, che cosa farà 

11 mio cuore cho ho lasciato spezzare.,,, per la mia 
anima cho ho lascialo assassinare ? » L' autore si 
poso dinanzi il problema, che è il rovescio di 
quello : illustralo noli' Affaire Clèmenceau e poi, nella 
Moglie di Claudio: deve la donna uccidere I'uomo 
infedele ? Ma al momento di risolverlo, osilo. Lo scio­
glimento naturalo del dramma doveva essere la morto 
del marito, ma il Dumas soni! quanto vi ora di sel­
vaggio in quella vondella enon volle arrivare alla fine, 

Ancora..risuonano al noslro orecchio quelle Ire 
grida .strazianti, di una eloquenza ignota alla favella, 
con cui la Tessero (Adele Camporogio) manifostava 
l'orribile impressione ricevuta nello apprendere il 
suicidio di Uberto di lei marito. Ancora noi l'ab­
biamo dinanzi agli occhi in quello stalo terribilmente 
compassionevole, assalila da uno spasimo che le si 
concentra al capo, strappandolo lamenti soffocali o 
sconvolgendole le facoltà della inèntc, sicché perdnla 
la coscienza di se e degli altri, e ^smarrito; perlino 
il ricordo della sciagura da cui era slata colpita, 
diviene pazza. Il Ferrari col Suicidio., aggiunse una 
nuova foglia d' alloro alla sua splendida corona 
drammatica. Egli sa mettere a prova la potenza 
del proprio ingegno in opere di gran lena, ognora 
tentando difiicollà maggiori. E l'inconlraslalo suc­
cesso di questo nuovo dramma varrà ad incorag­
giarlo nel luminoso cammino ch'egli percorro sempre 
vittorioso 0 dallo cui vittorie deriva il maggior lustro 
al teatro italiano. 

Nessuno ci prederebbe se noi dicessimo cho il 

,,tSli(Óvajlayòfo; (lei •ferrar!:9!ài.iin'liittolfl:iSù6 IpìirK'/Si'iJ 
,iiÌaiipiint8bi|l.t:(Jhà';Uh WIP '•Ciftijtoi'SIòj |ÌEMi!topì^&:*?Kf 
-'tiiiii''. v#|S''ifciìÒÌctiìl():;dnÌ'(ti'p|jHi'H^^^ 
•/IWàliàsiiiiK'lMl(5JSIifi':t!Ìil§lip-s'I^iSàìiìt)".'ifi^^ 
Ait!lib'::Parianlj;4(ò|o : sòlf : yotifta'iini:'^!';!^^^ 
rlìgtiosca::l«Wtt;f;1lli'oàittóntìi;IS<-l^^ 
|if|qiicnt|ridplpri6ppi|ì ilo JttipTOiji di . 1 ^ ^ 
vpWsimifc;<W'Wi6:'4?<fcro:'i,^-|)Mioipr»M'i'« 
Uberto in "(iuel fi'aliompo o'lMtiipos8iuiliS'-'dt:^eM-> ;':5Ì; 
sarò al ,di hii salvamento: che polrabljato--dafe:fijn'?;'S 
coloro dì'Vprilà a'iitf"làl 7filfc,' ';ffl4tócliò''pesl*: ' S 
reggertìbbc' nel ' òasò solò di' un ntoriìolitiìtóo'fJicònW : :';?•: 
(Il quésti (lue amici;di vecchia 'dato. Noì'tìpi)iadip> >i* 
inftitii che, dopo una, corta olàj ; il lbmpò,-»pott^: '~^;; 
bensì solcare dì rUgho il volto diiinvindividuo | v ;> 
imbiancamo i capelli, ma la lisonoiniaiion si altór^ •;::;;:: 
a, sogno da renderlo irrcconoscibilo;;(i:;clii^obljfl::«1W;::',"' -: 
volta ad avvicinarlo inolio,,di freqiièhlè..,rE4^^:' i , ' 
Ferrari fii di quésto avviso allorcliò si trattò di ;, 
Adelo Cam(ioregio,; ,oho seppi sill|to riconoscere il; 
pi'pprio rtiaritp lipliosguardo,,sonza!tBnoverno;(Ìiibbip.'': :,:: 
E Attilio come fa a non riconoscerò a Niisza le duiŝ ĉ ,::̂̂ ^ 
fìdi'àjo che gli" ronzano d'attorno ? Egli, è coslrélla: fS\--i 
a' ovìtarrte lo sguardo in-unà manièra'iiJcrédibìlp., • ; ' ; : l'i 

Noi non siamo ésigonli «ull' Unità ;dl'5'tirtiij)0y-raìi' : : ' : ' : 
:in-questo lavoro si stcnta':aitrasportfti'iJÌ a:vpnt*àiihi*:{ :.:''' 
dopo la calaslrofo. All'alzarsi ,dd| sipa(i6.»il:lot|{6' '•.' , 
aito, l'aniuio è ancora forletnenlp.Jmpreasionatn-del.v'V'i 
dramma accaduto noi secóndo /allo, por,,cgi,,ò.;;con ',:::;; 
sforzo ch'egli ilovò' ai'iMehlic.àrlo' per seguirò'ì ViiovV- ':•::: 
avvenìmonli che lanlo, (iinerìscono da quolli à du|:v ,;:': 
già ha assistito. Insomma niolte ossprvazioni si p6-| : . • :;̂  
trobboro fare, o non soltahlo suH'effotto, ma artohflj, ' : : ' 
suir,intreccio. Però (linanzi allocamo bòlloiszo dij , , : : . ' 
(juestòjtiiiovpi lavoro, che iSon csitiajB(S,a dìchiirartó : " 
il migliòre délKcrrari, Mtì i diletlppassanò quasif : ' ; 
inpssarvali, vongpiio, direi cosi, offuscati dallo splen-j : -
doro dei suoi'pregi, sicché il critico il più: scriipó-j ' ' : 
toso no resta amutaliatp, c-sonte clip:: l':opra sual . . '• 

.devo rosiringersi a. dopaniarno i' pregi,,:,!.;Kif:,:i:'r : • :' 
Un pugno tncojm'to di'Bersezio èunagraziosissima- ; 

commedia sul faro della Dolla.di .srt;)(iHe dolio stcssp-t::: 
autore. In questa il perno dalla favola è una lotjeraj''̂  ' ^ 
ih (TUella inVeiio' è un fazzoletto,''Hena"pi'ìma."il,: -•:: 
pubblico è tratto in: inganno,-:cotna-r-pprsònaggri: . 
sulla .proypnionza , del pugno o sullo smarrimento 
dorfa'zztfléll(i;'ne1l,i''8éconda invoco tutto si svòlga 
dinanzi,ai supi pccbi, jMa il meccanismo & lo stesso, •' : 
Éa vìv4iltdél Jdialogp, il; brio ,p ,1: intorps^!;?', ' ' 

'fiscontràno^lti' tiltti e" durquesli l!ivòri;"'siéch6"'il : 
dilp|to:è: uguale. >; ' : 
' Col Supplizio di Tantalo ebbe termino la stagiono ' 
teatrale. Noi, sentiamo, coni molto piacerò, gì'idi li 
del Maroncoi ma in'fallo di dommediei.egli ha'dato: , 
poca fplico prova di sorA'Milano il:suo #prpSfrf«(,'. : 
Nonno n.o.n : arrivò neppure alla , fino.,Il Snppìtóó 
di fantah di giovedì sera ora diviso' anche dal 
pubbhco, Vi sono, 6 vero, dello hello situazioni 
drammatiche qua a là, ma vi è purO!.un riempitivo 
slogatii ,0 un dialogo, talvolta aconnesso..'In córti . 
punti ci commuovo, ma son poca cosa por quattro 
atti. Anche SU1I.T verità dell'ihlrecció ci «àrcblié 
molto a ridirò. Cho dup coniugi, innamorali l'uno , 
^dell'a'Itroi.attendano un anno intiero a palesarsi, è 
cosajnpn véìosìmile., È.'un supplizio insomma che 
Io vollero e'non già impósto dalla loro situazióne. 
,:La.::Cp!J!P9gpiajiMpralli ha ora portato le sue tènde 

a Triosle, dova si tratterrà per un mese. Colà puro, 
siamo certi,'avrà l'accoglienza che obbo fra noi. 

tonde Ciroo; Eques t re di .signori dilottantì 
udinesi, — Prima Happro3onlaziono, domenica 18 
aprilo alle oro 8 . , ,' , 

PROaRAMMA. ' 

1. Erminia adìrme. — he due giovani iBlrepide Amazzoni. 
2. Sortita di Clowns. , - : , j 
3. La barra òri^soniaìe. — Lavoro ginnastico osogllìto dal 

Bignori Mnrohesetti, Sala, Nardinì, Sbuelz, tos i , Peoilo 
•e'MoBohini, - ,....:,.,,.-j.„. <-, ,»,.. ,_ , . 

4. Si'Aioi/. —Cavallo inglese montato dal Dirotloro. 
5. J due Pi/;w?i. — Orande lavorò, oomiqo LUipuzìano, ese­

guito dai Clowns'Brussihi e Macuglia, ' 
6. La Posta Ungherese. ~ Lavoro a quattro cavalli eseguito 

stai signor contee,Frangipane, ' .;, t : ,: „ 

' ' - . - ' , ] Dieci mimtii diripQiOr. : ^ X i ^ ^ ^ ' ' ' 
1.1 tre uomini mianti. — Signori MarolieBetli, llarìjìni'o 

Sbuelz. 
8. Il (jiuoco della Rosa, -r Signori S. Giacomelli, conte Ca-

8anova:e Schiavorii^ 
». Xatfi/-i;ft. — Cavalla araba ammaestrata e presentata in 

libertà dal Direttore, , 
10. Salita diMercufio. — Dìfliciltasìino lavoro: d'equilibrio, 

eseguito dal sig. Banelto. 
11. Lavoro ippico sul cavallo a dòrso nudo.—- Sig, Kobert'o, 
12. Grande (}uadriglia in costuma italiano del. Media Evo. 

- - Sigg. conto Bestagno, conto X,. t^uppi, oonte A. Trento. 
sig; Pallori, sig, Cànoiahi, sig. Gi'i'ód, sig, Qiaoomiillij Co, 
L. Krangipano, conto Casanova, sig, Schiavoni, oonte E, 
ColIoi'cdor.Hels, conte 0. Puppi, 

Intermensi di Clowns. — Signori Doretti, Mìoni, naliautti, 
Macuglia, UI'UBSÌUI, Toi'i-mtti e Viola, •: ••; , . 

Prezzi. Palchi lire 30, ingresso lire 2, sodia risoiy:, 
, vaia lire 2, Loggione; lire 1, > 

Por questo spettacolo sono dosiinalo le serodi 
domenica 16 aprile, lunedi 17, martedì 18, o proba- J 

'bilmonlo nel giovedì, nel sabbato e nella (lomonic^. li 
successivi. , 6 

Avv. GugUelmo Pappa t i Direttore 
, Emerioo. .Mprandlni 'Amministraiore 
Luigi Montico'Gerente responsabile. 

AWWISO. 
Il sottoscritto trovasi ora in grado di soddislare: 

alle mollo richiesto di Cartoni annunziati in'qtórla 
pagina, 

Francesco Cardina. 
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iWlllii mM 
)yj;J|||^(^S!|ll;'dàleàt!rpi'é^ da -caBipagua; !— termoatelifi òiUanjmetri ,i,̂  vedutê ' fiWognà^i 
' ;5||(i8;::P^pjovlnÌ!;i)er ispiijiti'tì e veirPodiife*--^; 
s'tp|eéttl 0' ppVtà-tìggetH'per le oisSer'ftóiOtìi ttioi'Osoójiiche' delle llarìfallb~'ì)r«tó 

In 1jrdin.e Vi» O a y o u r N . ! ? • 
•6̂ t;A îVî av ch^ gii'è îgiUnlo! umgnandere'ioopidao assortimento ^i Cappelli d'-ogni-^q^alilàé 
: dtìlorme.tìtìdaTOiSsimeĵ lanto. iti i;GillDdi?l;dt seta châ  iu feltro flànbard, fanta»ia,!B interniciati 
(aàAflWJWgWe: senza.fU8to :̂dei'quali gsado. di, praticare prezzî 'modaratlssimi. ed i 
::j^5limitàtÌ«:',r-:--3:"- /'i.-^v-i;?. .-:.•.î .i-i.-' -.= •!":•• ' ...•;,..;•„.:—, ...•;.:.••;. i.'v-:'-/^ •;••• •" 
'M-'fiir 

ì 
Arrivo quotìdiand'di'ÀltódI t'djb,'RaoóarQi>Raineri^nè, S.,eàleriiia é 

Depqsi.to.pel preparato dei bagni: ai\lsrdel,Fràco,hla di iPpévisb 
Siroppo di Bifosfolaltalo dì calce preparato nel ..proprio. Jabpratorio,, e :itÌ!àìoàt6il^ 

. ri i :, ' ^ i ^t'ftta'ifpreparati •di'^^esii" base.',,:!'''. '̂•'•''̂ ','* •'^..;.''••.i',;,;.'•;" 
• ' • •' -• ' • airoppn"dÌ'Tamarindoipure:,del.laboratorio. , " '' r:-' 

Farinata igienica alimentare del dolt. De,làl)ar.re pei hami>iiil,,pei bdrii'alésòéiitii,!,' :V 
• • . r : ^. pet* ife'pepBotó-deboliiOd'iavanzate'iitt-età^'; : // c:'':."'"^'''' '. 

Og'È*iHi in gotMma, oltìte della'iirima?iefabbi'iohB, nonolièìdella propria, ^'l ' ., 
; : Olii di'Meriuzió rilifati all'óriglnsdaUa Ditta : , ' ': 

''EstrMttì óarneV^i tiebig^.' 

' Aauioni'tóiotu «iìllìi •vita dell'Uomo.. 1 ; Assiouralrfonl conti'o ì rdannÀ.d?! fuoco,, • : 

: AaEBTS, .P» i t l0 IPAI iBiAI^ r<3 .Hl I jO ' r>Hj»OSM' l IVJ , KKiM, ria Xànàii N. » Caia Jesae IT piano. 

yA,R«tA:c:iJtJi?f;:VIik IG^A^fAp 
• iCOTOOmA DA ! 

M,: r .Biniedìo' eflioìicissimo 'nelle' cloródij nello xlifHcòllii'dbi;mdtM,;'noira''tllfterite, nella 
tóhitìdey::noi :disieàtl iatìrtdtì'cdtirinutto'lo'^ prov-òiiiiinti aa.jJoVet̂ tS'di'Sangiitó;' 
ida^pertnat«ra/sia per'libljstf̂ di'fita; "'••' ' ' " ' ' "" 
'j.V, Tonico,vcorrobopart'tejlltilissimd'noll̂ inappotoftzo'olanĝ  9,tòmaco. 

l'irSiiesoBulBoono Ai'^eii pOfOhiéaS. ed api)ai''8ooliifdn'tavola'in argtóto od aUi'lJiiatalIi,'ta»itó lavorati sòm-
:pli<j(j|ncntefpqii!intò ornati di ̂  ' / ' , 

: rln9litré.'':8l.;„ i'|niettouQ.^ajnuovo.le arg,euterie,M9o Cbristoflpi come, sarebbe a dire.: posate, tejerei.Qat-, 
•Sfè'(èl#8;'eìÌBdàtfr(-<Jè'<)-.-'tóo,'^-•'''•'••'•,,"'-• ' '" '• ' .",• •: •, ..••.. 

••' 'iSIiri'^VodnooiiO'mSiliigliei'badi'lHtfvi'ed'i^^^ oggetti :d'4rtooòl metodo deUai)a(BmiO-p(as,,iid<i. ^ 

'•'''tì(i''doi'atìii'a''è argentatura' sopra' tutti i' metalli otijsnuta' cgn. un,nuove, pcooesso studiato, dal Conti, 
,rteBd9ianttfilolìdaebriUante%llevennobOntraaÌBÉinti dal''Giuri d'onorò dell'Eapo'siziòne ùnivòrsaje di vlenjiff 
!87^:Con:;dSpioma,,speciale;:più preraiataPcon la-medaglia dei ProgrOBSo. '' - '" ' ' 

^ !< ̂ i Preiniato StÈbW'UtaentO'iMeéeatìico c'otî ^ ' , 
, ; : ' - / • • ; : , / ' : ' / : " , ' ; , , ' ^ ' / , ' ' ' . ;; ' ,y'.UlDIP^E\;yia.d/illa..Pi'efetturii n°,'5. ' - , , ; , . . ; . 

IÌ'TOIIH: 
/,,C,MllEliIc.lu5.:;|iiMMIilM :_ 

Sede; iu ,TORINO Suoeursais . , , , 
•/,. 'Via Nizza, 17 ' ' ' ?in ,B"0,'VFÀ (Cuneo) , 

i,,rCartóìirs,éin6 .,!),àcU\an^inaU', v.brà̂ ^̂ ^ 
originari "GiappOneBi pél proasimo allevaménto^ 

Dirigerai in UDINE dall' incaricato signor Carlo 
PJdJsogna, Piazza Garibaldi n** 13.. 

I t i t l U z i o n o eli pi-ozKO. 
MAOGHINE DA CUOIBE OBIQINALI AMEEICANE. 

;Eii,iS: iiowe j,r. 
mim , 

FII.AKBE A VAPORE 
perfezionate aecondo gl'ultimi siBteni^-teprici e pratici. 

">'•:'•;':•.WDMPis.i^B i i E } i M | t l D j ; ' ' ' ; ' , ' ' ,. 
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a diversi siatemi per innalzamento-d'aéqua.' ' 
Tn.\sM!gsrofn, • 

PAnAFI(I.MINI A l'nEz'ziVUHITATlSSlMl.. 

MOTIUOI A VAPORE. 

TURBINE PER-MOTIIICI SISTEMA JONVAL. 

CAIDAJE A'VAPORE 
•di diversi, sistemi e grandezze; 

TORCHI PER IL VINO. 

FONDETIIA METAI.T.I' OTTONE E pt lON^O' 

Lavoraiizio in ferro: por Tónti,'1;Bttoje,̂ M^^ o generi diversi., : -' 
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'Joliis ia''Weeìe 
tlaccliine .a mano. 
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In vista, del; sempre crescente smercio dei Registri Commerciali e libri da Copialettere, 
j |)rej2.i rf^ (an/^tt per,, questi Artibdli vennero, dal 1° dicembre 1875, seiisibilmeute n'fiassaifi!, 
mentre aumentando i>'mezzi di produzione e là lavoranzia, venne posta l'officina in gradoidi 
getóiprq mèglio soddisfare,alle.esigenze.dei 

PREMIATO: STAB1I.IMMT0 LIT-OeAUeO 

Udine, Mei'catoVetìchio 19, primo piano. 

Eseguisce qualsiasi lavoro di sua sfera por Arlij Commercio ed liidustria. 
Deposito assortito'di etichette per vini e liquóri. 

ClRItìif éliPPOPlÈSr 0RIGH^Aai 
' ' ; - 'V' 'MSp]iI .A BOMOLO YBRDE 1 BIAHCÔ  =.-..1.-:;.. 

, <i.^J.;l«à;;;,pl;tì. •'d.'t;tì"fil»te ^),J;•o,^^.e,^x^^„n,,z!<^... _ 

dà ANeiBiO dijIiOSMINI Yia Zauon N. 2. 

;.lÌtÌI fi'iV ; , 
M ' E O O A s N - I C O . I>JBlNTI©Ti.''ik. —.,%>;i^ .M.eTC<ìirÌ^ "N. "S. 

Avvisa che tiene in casa un laboratorio in 'Via S. Maria N. 23, 
a c'oitìpdo d'ogtti' persona. 

Rimette datiti mihèral|,:di'ogB!.,cotore! Si figura, con ligatura in 
ero; cóme pure::à, perno ad uso. Americano, fa dentiere, in oro,e-
'doll'ultimo'àistema.vuVganizzate in Cauoiii e smalto,. Si presta; a 

fare estrazioiii di dènti e radici; ,' , , ; :'; 
Ottura i denti ohe sono ' bucati con metallo Oatraium in oro ed in cimento 

bianco, pulisce i denti dal, tartaro e calce che ;giuaBtan:Oi e.spogliano le-gengivechei, 
per trascuratezza perdonò il lqr() appoggio. A chiamata si porta a domicilio. Inoltre, 
tiene un copioso assortimento di. pólveri'dentifrici, pasta; Corallo e piccola bottiglie 
d'acqua analerina, lì tutto a oiodloiàsimi prezzi» 

Polvere per pulire i denti ai iiacone It. L; 1.30 Acqua unaterina al flacone grande It. L. 2,00 
" - ' - C o r a l l o • • , • •,.' 8.50 ..' ' ' „ ., piccolo » 1,00 

5:^^fe3e^j^e^^s9(e^^^)e^?€!9eg^?f^^ 
Udine, 1876, Tip, Jacob e Colmegua. 


